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Prot.Ii!,~

Circo D. 1/2008

Egregi Colleghi

A tutti gli iscritti

Loro Sedi

<.D

(\J
'<;j"o
LOo
T""
T""oo
co
~
c.i

~:
o
<.D
co
c.oo
C\j
T""
l'-­o
x
~

~;;
o
C')
Q)oo
(\J
T""
l'-­o
"2

~1;

o
<.D

c
'NN
ro
E
o
~o
()

~f:

con la presente siamo ad invitarvi, viste le segnalazioni pervenute a questo

Collegio da parte di alcuni Comuni della Provincia di Ancona circa le false dichiarazioni

presentate dagli iscritti con le D.LA., ad una più puntuale e precisa redazione dei progetti e

compilazione della modulistica.

Teniamo a precisare che, con la redazione di un progetto e compilazione della

modulistica con procedura D.LA., il tecnico redattore rilascia una autocertificazione, ai sensi

del D.P.R. n. 445/2000, circa lo stato delle opere e sullo stato di progetto, nonché del rispetto e

osservanza di tutte le norme nazionali in materia urbanistica.

La stessa autocertificazione viene resa nella procedura per la presentazione di

pratiche catastali, per la precisione dei T.F. con procedura PREGEO 9 con invio telematica,

dove il tecnico presenta una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi del D.P.R.

445/2000, per l'avvenuto deposito presso il comune competente per territorio ai sensi dell'art.

30 comma 5 del D.P.R. n. 380 del 06/06/2001.

Tale procedura è anche specificata nel Provvedimento del 2211212006

dell' Agenzia del territorio di cui alleghiamo copia.

Il mancato deposito del T.F. al Comune di competenza, implica l'annullamento

degli atti successivi al frazionamento.

I reati conseguenti alle false atte stazioni in atti, implicano la segnalazione alla

Procura della Repubblica, ed al Collegio di appartenenza per i provvedimenti conseguenti.

Cordiali saluti.

Il Presidente
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AGENZIA DEL TERRlTOlUO

PROVVEDIMENTO 22 dicembre 2006
Approvaziona di nuova ap&cificha tecniche •• tt~V&Zion8 del eervizio
di t~À$mi8sicna telematica dal model~o ~CQ in~g~t1co cata.tala,
r.~a~~vo ag~~ &t~ ~ agg~ornamanto 9a0D8tr~oo, di cui a11'artioolo 8

dalla 18gga l~ ottobre 1969, ~. 679, ~ agli artiooli 5 • 7 dal
decreto dal presidente ~lla Repubblic. 26 ottobre 1972, n. 650
{pr~qeo}, ~~~~te ad alcuna ar•• geografiohe.

IL DlrillTTORE DELL'AGENZlA

Vitl:.o il testo unico delle .leggi sul nuovo ca-:aeto, approvato con

!Agio d~~relo 8 ottobre 1931, n. l57~, e succeBsive modificazioni;
Vis:.o il rogolamento per l'esecuzione delle legqi sul riordloamento

,j.e~l· i.rnpo5ta tO:ldiaria, approvat..o ,.on regio decl:"eto 12 ottobre 19.:.3.
n. 1~39;

Vis,:o il regolamento per la cor:setva?'.ionQ del nuovo (;Hi,al'li.Cl dai
terreni, .:lpprmnH.c con rAgio decreto e dicembr~ 1938, n. 2153;

Vista la legge 10 o~tobre 1969, n. 679, conoernente la
;"emp l i.ficazione delle procedure catastClliì
Visto il ~ecrQto del Presidente aella Rep~pblica 26 ottobre 191~,

r:. 642, eOf\(~~H'n••nt:e J.él dlscipL.na dl2ll' impoBta di bollo;
VitJto il decI:eto del PresidentQ della Repubhlica 26 ottobre 19-12,

I:. 650, conoernente il perfezio~amento e la revisione del sistema
, CiLélHt.HJe;

v.il:lto il regolament:>, recante norm", pe): l'automazione delle
procedure di aggiornamento degli archilTi catastali e delle
conS0.rvatorle dei registri immobiliari, adottato con decreto del
Mi'listro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, ed in particolare

l'art, S, comma 3, il qual~ stabilisce che la modifica o
l'integrazione dei modelli, delle forrnalita' e delle procedure pe=
gli adompim~~ti dègli obblighi di ~lli al regolamento stesso ~OSSO(lO
essere ,,,:iott,,t,,, con provvedimento del direttore generale del
Pipartimento del territorio;

Visto il dec~eto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, concernentè
«~lf'(Jr.rna dell'o:-ganizzazione del Governo a norn'la àéll.'a~t.. II della
Jegge 15 m~rzo 1997, n. 59», c DucccDnive modificazioni, ed in
pa1.'t,J.colare, l'art. 64, che ha istituito l'Agenzia del ter~1L()rio~

Visto il deçr~to 28 dicembre 2000, n. 13~O, emanato dal Ministro
de:11 p. finanzo, con cui sono state reSl;! Qsecm:ive le Agenzie 'fiscalJ
previstQ ~aglj articoli 62, 63, 64 e 65 del deereto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, come mOdificato dal BuccesBivo decreto
KiniDtQ~lNJ.e 20 marzo 2001, n. 139,

V.i.:,to l'art. 30, comma 5, del decreto del Pre5iclènt~ della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

Vi[-lt~1 l'art. l, corruna 374, della legge 30 dicembre 2004, p. 311:
v.i.sto il provvedimento del direttore dell j Agenzia del territorio

22 marzo 2005, pubbllc-é<t.l) nella :;e.\!.l'el~ta Ufficiale n. 70 del 2:' marzo
200!:', ChH :HeH<'! t.e:r.rni-ni, condiziòn). a nlodalita I relat:'ve alla
prèt;~ntazi::Jne del modello unico informatico di aggiornamento degli
atti catélAt,i;lU, e rinvia ad e.Pf>o8~.t;i. p~ovved'::'menti del direttcre
dell'A98Qz18 del territorio l'approvazione cielle $pecifich~ tecniche
dHl nQdello unico informatico ~atastale relativamente a deter.min~te

tipologie di a1.l;i di aggiornamento;

Vi[;\.(Jil decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Il codJ-ce

dell'arnrninlsL~HZiQne digitale;
Vif;t.c) 11 provvedimento del direttorI!! dell r Agenzia ce], t.erl:' J. t.or.io

23 febbrai<,l 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 50 dol
1n méi.L'ZQ 200&, con cui !lono state approvate le nuove specifiche
tecniche Q la p.t.'ocedl,.lt"e. rregeo 9 per la predj.aposizione degli atti di
aggiornamen to gaomet.r i,:o cl;i. cui all' a)::"t. 8 della l~g9'€l l· ottobre
1969, n. 679. Pod f.lgl.i 5rt:lcoli 5 €i 7 de.l decret.o del Pre,9idonto della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 65Ci



Considè.cil '.:a
prescntLlzlonù
g~omQtri~c:;

l' opport.un:'ta' di avv:'are una fase sperimentale per '10<;1

in via telomatica degli atti di aggiornamentò

Dispone:
Art. l.

App/·Ov8:T..Ì.cne de.l mode) l o unico info.cmatico per la presenta;!.i~f1~ dAgli
atti geomet:::io:' di aqgiornarnento e delle relatjv~ sPQci::iche tecniche

1. s,,..,, "ppr'·(}vAr.H, R: AAr"!I'!:1 dAl1';;,rt. 2 del provvedb\enLo dAl
direttor.! ci>!ll 'Ag~1nzi,1 ci>!l territorio 22 marzo 2005, pubbl1c!atlì nQlla
Gazzetta U=ficia18 n. 70 dal 2~ marzo 2005, le specifiche tecniche
p~r I.è-predisposizione d@l modello unico informAr.ico eatastale degli
atti qearn~Lri.cl di a9g.:\.an\i'~mento di cui all' a:r'C. e della legge
lO ottobre 1969, n. 6'/9, ed agli articoli 5 e 7 del decreto de~
Prosidc,nt.. della Rt=!pul'JhliN' 26 ottobre 19·12, n. 650, riportate
nel.l'i;!°i Legato l.

2. A cie(~nro.r.e.ra dal 1.5 gennaio 2007, le medesime specifiche tecniche
sono utilizzate anche pH la presentazione deglJ. R.7.ti geometrici di
ilggiorn,1mfm1.o prAd.i..'lPD!it i con l" procedura Pregeo 9 di cui. al
provveGimento del direttore dell'Agenzia del te~~itor:o23 febbrai8
2006, pubblicalo ~ella Ga~~etta Ufficiale n. 50 dello marzo 2006.

Art. ~.

Modalita' di presel'1ta7.i.oné

l. Il mod~llo unico info~rnatico catastale per la presentaziono

degli atti geometrici dì aggiornamentc di cui all'art. l e' redatta
Gl.lJla baae di 1,:n est:r:attc a\1t~ntlc.9.t:o della mappa in formato

diqital~, richiesto e rilasciato a tale uso ancP@ p@r via tel8IDatica.
2. Tl modello unico informatico catastale, di cui al presente

provvedimento, e' sottoserit_to, :nediante apposizioIlé delltt firma
olottronica ava~zata dal profè6Bioni~ta che ha redatto gli atti
t.ecnici di aggiornamento, in conformi ~a' a quanto previsto dall' art ..
6, comma l, dal provvedimento del d~rettore dell'Agenzia del
I.\H·.~·.Lt.orio 22 marzo 2005, pubblioato nella Gaz:òòetta Uffiòiale n. 70
del 25 marzo 2005.

3. Nel modello unico infor.matico catastale, il profession~sta rende
lf! at.t.estazioni di cui all'art. 6, cormni 2, 3 e 4 del provvedirt\é ti 1,..0

del dirp-ttore dell'Agenzia del territorio 22 marzo 2005.

1. Gli atti di agg1o~namento, pe~ L quali e' previsto il deposito
pros!lo .u comune competente 'per territorio ai sensi del. comma '5
dell'art. 30 de~. decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
~Onj, n. 360, presentati con modello unico informatico catastale,

sonc resi di~ponibilì al comune medesimo' nell'ambito delle procedure

iTIf'el.rmat iche di interscambio tra Agenzia del territorio e comuni :per
la t::asmiflSi;:)ne de:i. datL 'L'Uffi:cio provincia;}.e dell'Agenzia del
territor'it'>, accertata la·' cor-rettà ricezione 'del tipo da; parte del
,~()mlJne,puo' procedere all' approv,az'ione.

b. Fino filla predisposizione delle proceciure informaticne di
1.n:.E'l:r!òc;aIIDio tra lI.ganzia del territorio e comuni per la trasmissionI:'!
çei dati di cui al comma 4; il profea9lonlsta~ quando ne ricorrono le
condizion i, deposita presso i1: comune competente l'att.o di
rlgglornamento ed at,testa nel modellb unico informatico catastale,
trasmesso in VL:l Le1e:nCltica , o mediante dichj.arazÌ-one sosti tutlva di
atto ~i notorieta' d~ cui agli articoli 38 ~ 47 del decreto del
President~ delaa Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che l'acto di
aggiornamHr\ to e I stato depositato pie5s~ il C,omune competente .P"'-~
LQ!"L·il:o.r.io, . ai sensi dell'art. 30', cornrna 5, del decreto dél
PresidentE') df!lla Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ovvoro che
tlcorrono le condizioni di esonero dall'obbligo. Sulla base della
di chi.araziono di cui Il] pe~ohldo precAdanta, l'Ufficio provinciale
dell' AgP.I);\~ e del t.erritorio pr::lvvede all' approvàzionB de9lj atti ~I'i
al consegUQn1:e aggi(l:rtlan'lento degli ar.chivi é, ai fini del risco~tro
rJP.J.J'avVelluLo deposi.to, rende disponibiLi. CI ciascun c;:om~Il~ gli atti
ctj aggiorna.mento approvati, limi-:atamente a quelli per. :i quali il
deposito medesimo e' previsto.



6. Con comunioazioni ai competenti Ordini e Còllégi profesàionali

~ìCll1() lIlcijc:i:lt.i i c~ol'f!~ni per i quali sono state attivatQ lQ proaedure
.info:nnClt:'ehe di illterl3canib.i.o d;' cui al corona 4.

Art. 3.

A1.Li. geomet.~:'.ci di aggiornamento
1. GI~ atti geometrici d~ aggiornamento di eu:' all'art. 41 dAl

rngio dl'!c.tl'!LO8 ottob:rfl 1931, n. 1572/ sono costi tu: U. dal documenti
inform~tici trasmessi e dal relativo attestato di conformitai 611a

norrnat.i:ve V.I gen ~e (cos'lcidetlo «attestato di approvéiziòr)e»). C(')n le
stesse modalita' si provvede alla conservazione de~ tipi mappali di
CUL all'~rt. B de~l~ legge lO otto~~e 1~6~, n. 679.

2. La copia de=-l'atto di aggiornamento geotnet:cico di cui al
r:Onlma l, primo periodo, sottoscritta con firma digitale dal direttore
del] 'ufficio competente e re5tituita per via telematica, tiene luogo
dol [;f!c!ondo orl.gj.M le di cui all' Ol.rt. S del decreto del pre.9.ldel'1i.p.
della Repuppltca 26 ottobr.e 1972, n. 650. Si appljcano la
d'i :,pOI:l i7: ioni di cui al.l' art. 4, commal-ter, del-l~ tnriffa. allegata
al decreto dal Pr@sident~ della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.

3. Ltattestato di approvazione, còmpr.en~ivo dell'esito
dell'aggiornamento dp.l1~ mAPP~, ~oAtituisce la ricevuta di cui al
COffiIl1ol 5 d~ 1 '1 I art. H del provvedimento del dj rètt.ore d ••ll' Agenzia ciel
territorio 22 marzo 2035, pwbbl1cato nella Gazzetta Ufficiale n. 70
dAl ?5 mdrzo 2005.

A['t. -4.
CotlServ ••zi."l+l~ dei docul'llent.i origi.nali cartacei

I dOC~~Anti Originali cartacei sottoSQ~itti dal profess~onista e
(la::' ~.itolari dei diritti reali sulle particelle interessate/
conprenRivi degli allegati, Bono conservati, per un periQdo di cin~l~
anni dal professionist.a e ,;,ta~lmeno uno dei soggetti titolari dei
eli.rit.H reali Bui beni interessati dalle variazioni.

J. 811; documenti orl9inali cartacei il professionista annota, ai
sensi dQll'art. 8, comma 6, del provvedimento del dir~t~ore
dell'Agenzia del territorio del 22 marzo 2005, pubblicato nella
G~zzetta Ufficiale ~. 70 del 25 marzo 2005, la data e il numero di
protocol-Jo dell'atto di aggiornamento geom8~rico.

3. I soggetti titolari dei diritti reali su: ben1 1nteressat1, che
provvedono alla conservazione dei docum@n~i di cui al comma 1, sonO
indicati sul modello ~~~co informatico catasta:è.

Art. 5.

Attivazione del servizio in via sperimentale
l. f~ servizio e' attivato progressivamente, a partire da~

15 gennaio 2007, per la trasmissione degli atti di cui all-'art. l, da
prOOQnLarp. ~gli Uffici provincia:i di. Milano, Brescia, Padova,
R.iel.la/ Ravenna, Bologna, Siena, ~eggio Calabria, Cuneo a Modena, a,
a partirE':! do.l 15 febbraio 2007, per gli Uffici provinciali d:"
CHt.rHlii'l, I\sco2.i Piceno, Lecce/ Viterbo, Campobasso, Cagliari, Genova,
Potanzil f'! Udine, con una fase sperimentale che coinvolgera' un numero

limitato di professionisti abl]ILR~L alla redazionfl dflqli atti d~
ilggi::>rni'lIJlf-mtn c<lta!OtalG' e che Sil,ril' attuata d'intesa con 1]1i Ordin':"
ed i Collegi prOfQ9S~onsJi.

Art. 6.
Entrata in vigore

:I. Il presente provvedimento sare' pubblicato
U.fIj_cia.l.e della Repubbl.lca italiana ed entra in
Bucceesivo allo data del:a sua pubblicazione.

::Zom.), ?? d:i.cembre 2006

neL ..!!. Cllzzetta
vigore il giorno

Il dire\. t.cJre dell' AgenZli:l: 1?lc::a.rdl


